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Esercizio provvisorio
via libera da Roma
ma stop dei sindacati
Crocetta: «Nessuno scontro con il governo Renzi»
Salta il tavolo sui dipendenti: sciopero il 20 marzo NESSUN “VIAGGIO DELLA SPERANZA” PER CROCETTA A ROMA: «TUTTO RISOLTO»

Senza decreto
del Lavoro
2.700 ragazzi
“congelati”
PALERMO. Dieci milioni di euro che
attendono di essere utilizzati per
interventi di obbligo formativo e che
dovrebbero sbloccarsi in un arco
temporale ormai breve, definendo il
quadro complessivo della
Formazione siciliana, esposta ad una
stagione di transizione e provata da
un lungo ritardo nell’avvio dei singoli
corsi.
Il Dipartimento dell’Istruzione e della
Formazione professionale sta
procedendo ad ultimare le verifiche e
conta nei prossimi giorni di potere
procedere a un sostanziale
aggiornamento sulla vicenda. Le
figure previste sono analoghe a
quelle dei corsi che sono al via in
questi giorni, e fanno parte delle 22
previste dall’accordo Stato-Regione
di durata triennale e quadriennale.
Cambia la modalità di finanziamento,
realizzata facendo ricorso al Piano di
attuazione Italiano della Garanzia per
i giovani e del Piano di attuazione
Regionale 2014/2015 per la Sicilia.
L’obiettivo rimane quello di
realizzare organici raccordi tra i
percorsi degli istituti professionali di
Stato e i percorsi di istruzione e
formazione professionale regionali
finalizzati al conseguimento di
qualifiche e diplomi professionali.

Ogni corso potrà ospitare almeno 22
allievi fino ad un massimo di 27.
La platea interessata è costituita da
ragazzi tra i quindici anni e fino ai 19
non compiuti. L’attuazione dei corsi
di prima annualità del 2014 -2015
vedrà il coinvolgimento di un
numero previsto tra i 2.200 ed i 2.700
giovani.
Il percorso dovrà consentire la
possibilità di acquisire una qualifica
di Istruzione e Formazione di base
con una durata prevista di 1.089 ore
per ciascun corso, suddivise in
moduli quasi uguali di competenze
di base e competenze tecnico-
professionali. Si tratta di interventi
che nascono con l’obiettivo
dichiarato di contrastare la
dispersione scolastica e formativa nel
territorio, assicurando un’adeguata
proposta formativa.
L’assessore regionale delle Politiche
sociali e del Lavoro, Bruno Caruso
intanto, tornando a parlare di
Garanzia Giovani, per la parte che
non riguarda il finanziamento
dell’obbligo formativo, rilancia:
«L’obiettivo che ci viene chiesto di
raggiungere è quello di una
sincronizzazione tra politica passiva
e politica attiva, finalizzata
all’attivazione di misure per la
fuoriuscita dal bacino dei precari.
Non è un caso che si stiano
utilizzando risorse rese funzionali al
tirocinio finalizzato che possano
condurre ad una formazione mirata
che si conclude con l’inserimento nel
mondo del lavoro».
In dettaglio si tratta di micro
formazione con corsi da 50 a 200 ore
che dovrebbero coinvolgere 13.000
soggetti con 500 euro per sei mesi,
prolungabili a dodici, nei casi
particolarmente svantaggiati. La
dotazione finanziaria è di 52 milioni
di euro.

GIUSEPPE BIANCA

LILLO MICELI

PALERMO. A Roma il presidente della Re-
gione, Rosario Crocetta, incassa il via li-
bera alla legge sull’esercizio provvisorio;
a Palermo, inaspettatamente, si ritrova
davanti al blocco di tutti i sindacati che
hanno detto no alle norme previste nel
disegno di legge di stabilità per la ridu-
zione dei costi del comparto della Fun-
zione pubblica. Cobas-Codir, Sadris, Siad,
Fp Cgil, Cisl Fp, Uil Fpl, Ugl e Dirsi, infat-
ti, hanno confermato lo sciopero del
prossimo 20 marzo, che sarà preceduto
da un sit-in, il 17 marzo, davanti Palazzo
d’Orléans. Lo stesso giorno, l’Anci Sicilia
terrà una conferenza stampa in piazza
Politeama, a Palermo. In teoria, ci sareb-
be tutto il tempo per riprendere il dialo-
go, ma i sindacati per mettere ordine
nel ginepraio dei privilegi dei dipenden-
ti regionali, vorrebbero un disegno di
legge ad hoc.

La rottura con le forze sindacali è ma-
turata proprio mentre da Roma arrivava
la notizia che il bilancio provvisorio del-
la Regione siciliana non sarà impugnato.
«Come avevo detto - ha sottolineato Cro-
cetta - non c’era alcuno scontro col go-
verno Renzi, si trattava solo di un equivo-
co che è stato superato alla luce dei chia-
rimenti che abbiamo fornito a Roma».
Pertanto, non sarà necessario che il pre-
sidente della Regione partecipi domani
al Consiglio dei ministri, così come era
stato paventato. Ma da Roma non c’è
stato ancora alcun via libera alle rivendi-
cazioni della Regione che dovrebbero
consentire di redigere il bilancio, in mo-
do da trasmettere i documenti finanzri a
Palazzo dei Normanni entro la fine del
mese, per l’approvazione entro il 30 di
aprile.

Crocetta, però, non si aspettava che i
sindacati facessero saltare il tavolo della
trattativa su pre-pensionamenti ed ade-
guamento delle pensioni dei dipenden-
ti di ruolo a quelle degli statali. «Respin-
giamo con forza il testo del ddl di stabi-
lità 2015 - hanno detto i segretari di tut-
ti i sindacati rappresentati alla Regione -
presentato oggi. Passiamo subito alla
protesta e allo sciopero. C’è la rottura di
tutti i sindacati confederali e autonomi
con il governo regionale sul tema del
pubblico impiego». E hanno aggiunto: «Il
governo regionale non recepisce alcuna
proposta formulata nei giorni scorsi. Ab-
biamo sperato nella possibilità di un dia-
logo, ma dobbiamo prendere atto che
con questo governo ogni interlocuzione
è inutile. Allora abbiamo deciso di unire
le forze e ci faremo sentire in modo uni-
tario a cominciare dal sit-in del 17 mar-
zo sotto palazzo d’Orléans». Il 20 marzo,
invece, lo sciopero generale.

Il presidente della Regione non si
aspettava una chiusura così netta, anche
perché a chiedere di eliminare alcuni
privilegi di cui hanno goduto finora i di-
pendenti regionale, è stato il governo
nazionale. «Colgo con sofferenza e ama-
rezza - ha affermato Crocetta - il fatto
che le organizzazioni sindacali abbiano
deciso di rompere la trattativa sulla nuo-
va finanziaria. Il governo si è mostrato
dall’inizio completamente disponibile
ad accettare suggerimenti e proposte.
Inspiegabilmente dopo che erano stati
aperti alcuni varchi importanti per pos-
sibili mediazioni, oggi è prevalsa l’idea di
respingere in toto le misure che riguar-

dano i lavoratori, ritenendo che tutto
questo vada rinviato a un disegno di leg-
ge specifico».

Un percorso, quello del disegno di leg-
ge autonomo, che per Crocetta non sa-
rebbe attuabile: «Sono già due anni che
ci sentiamo dire a ogni finanziaria che
dobbiamo sempre rinviare a un ddl or-
ganico tutte le riforme. Il risultato è che
poi tali riforme non vengono, salvo alcu-
ne cose importanti già approvate, con la
conseguenza che la Corte dei Conti ogni
anno ci parla di eccesso della spesa cor-

rente e di assenza di interventi. Abbiamo
una partita estremamente importante di
fronte a noi, quella di salvare la Sicilia. E
questa partita si gioca tutti insieme, go-
verno, Parlamento e sindacati. Nessuno
si può tirare indietro perché non è in
gioco il destino di una categoria, ma del-
la Sicilia, il futuro dell’economia, delle
imprese e dei giovani siciliani».

Per il presidente della Regione, «nes-
suno si può chiudere in posizioni corpo-
rative, ma occorre farsi carico dei bisogni
generali del popolo siciliano e degli inte-

ressi della Regione. Negli oltre due anni
di governo ci siamo caratterizzati per
aver portato avanti politiche di riforme e
austerità, senza fare massacro sociale.
Nella nuova finanziaria stiamo propo-
nendo lo stesso schema: tagli agli spre-
chi e ai privilegi, semplificazione am-
ministrativa, sburocratizzazione, rilancio
delle attività produttive, riforma della
burocrazia. Tutto questo per risparmia-
re, senza togliere nulla ai lavoratori. Non
si può pensare di fare uno scontro sui
prepensionamenti per il semplice moti-

vo che tali prepensionamenti, sia nel
pubblico, sia negli enti collegati, sia nel-
le partecipate, sia tra i forestali, non so-
no obbligatori ma volontari».

«Perché - si domanda - i sindacati do-
vrebbero opporsi a misure volontarie di
fuoriuscita? Nel frattempo, solo tra di-
pendenti diretti risparmieremmo 40 mi-
lioni in tre anni senza considerare le de-
cine di milioni di risparmio che avrem-
mo negli altri settori. Non possiamo ave-
re un approccio ideologico per i proble-
mi dei dipendenti».

ARS. In Aula il testo unico sulle attività produttive. Vancheri: «Manuale di sviluppo»

Recupero dei centri storici, è dietrofront
il disegno di legge torna in commissione
GIOVANNI CIANCIMINO

PALERMO. Il disegno di legge sull recupero dei centri
storici è tornato in commissione, su richiesta del ca-
pogruppo di Sicilia democratica, Salvatore Lentini, so-
stenendo l’opportunità di abbinarlo a un altro ddl ri-
guardante analoga materia. Ne è nato un dibattito tra
pro e contro il provvedimento che, come ha rilevato
il presidente Giovanni Ardizzone, «si è caricato di
una forte tensione ideologica». E comunque ha dife-
so l’operato della commissione, ma la decisione del-
l’Aula sovrana va rispetta. In effetti è stato anche uno
scontro nella stessa maggioranza, Infatti, la richiesta
del capogruppo Lentini è stata appoggiata - oltre che
dal leader di Sicilia democratica, Lino Leanza - da An-
tonello Cracolici (Pd). Contrari al rinvio il relatore
Mimmo Fazio e Nello Dipasquale (Pd). Deluso il pre-
sidente della Commissione Giampiero Trizzino (M5S)
secondo cui «si tratta della terza volta che il ddl ritor-
na in commissione anche a fronte di un lavoro di ot-
to mesi dei commissari che hanno acquisito pareri e
interventi di associazioni, assessorati, Anci, soprinten-
denze. Non si renda inutile il lavoro della commissio-
ne». Per il presidente dell’Ars Ardizzone «questo ddl si

è caricato di una forte tensione ideologica, difendo
però l’operato della commissione».

Il disegno di legge sulle «norme per favorire il recu-
pero del patrimonio edilizio di base dei centri storici»,
consta di cinque articoli, sintesi di quattro ddl, rag-
giunta dalla commissione dopo un confronto con gli
assessorati competenti, le soprintendenze e l’Anci
che ha presentato un blocco di 30 emendamenti.

Come previsto, ha avuto inizio l’esame del ddl testo
unico delle attività produttive, che è composto da ben
238 articoli. È il primo testo unico che viene adottato
dall’Ars.

L’assessore alle Attività produttive, Linda Vanche-
ri, ha così illustrato il testo all’esame dell’Ars: «Un ma-
nuale unico per l’operatore economico che sarà anche
un buon biglietto da visita da accompagnare al suc-
cessivo disegno di legge sullo sviluppo. Un quadro
normativo che regolamenta semplifica e armonizza la
nostra normativa con le leggi nazionali e comunitarie
e soprattutto un unico testo da presentare agli inve-
stitori esterni che hanno paura dei testi siciliani per-
ché non c’è certezza dei tempi, né dell’interpretazio-
ne delle norme. Fino ad oggi ci siamo trovati a gesti-
re un ginepraio di leggi che si contraddicono tra loro,

ora superiamo queste difficoltà che inficiano il siste-
ma, come hanno già fatto le altre regioni italiane».

E la prova che, al di là dei giochi della politica, non
ci sono incentivi che tengano, se chi investe in Sicilia
non ha la certezza di una legislazione leggibile e di
chiara interpretazione, cosa possibile se oltre alla
sburocratizzazione si fa ricorso ai testi unici.

Nella seduta di ieri sono stati approvati i primi
cinque articoli di carattere tecnico. Ma il dibattito è
servito a dare un vero avviamento politico al valore
del testo. E per la verità non si sono manifestate po-
sizioni da braccio di ferro. Se nel prosieguo non emer-
geranno elementi di rottura in sede di esame dei 150
emendamenti, a partire da oggi si dovrebbe cammi-
nare speditamente.

A proposito della manovra finanziaria, risponden-
do al capogruppo della lista Musumeci, Santi Formi-
ca. il presidente Ardizzone ha anticipato i tempi: «Di-
co subito che questa presidenza non accetterà un
malloppo di norme presentato all’ultimo momento.
Passeranno alla fine solo norme di carattere finanzia-
rio», quindi ha annunciato che aprirà una nuova fine-
stra legislativa quando sarà completato in prima com-
missione l’esame del ddl sulle Province».

OBBLIGO FORMATIVO

BRUNO CARUSO, ASSESSORE AL LAVORO
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